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I tettaceli 

/ sindacati 
chiedono una 
legge subito 

ROMA — Il varo di una legge 
di riforma «che finalmente 
riordini e razionalizzi la vita 
teatrale del nostro paese* non 
è più procrastinabiie, pena «il 
degrado del patrimonio cultu* 
rate esistente*: è questo il pri­
mo e più importante orienta­
mento emerso dal coordina* 
merito unitario dei lavoratori 
della musica e della prosa, 
svoltosi recentemente a Ro-
ma. Dalla riunione — tenutasi 
dopo gii incontri che le segre* 
tene nazionali del sindacato 
dell'informazione e dello spet­
tacolo Cgil, Cisl e Uil hanno 
avuto con la settima Commis* 1 sione del Senato, con il capo 

del gabinetto dei ministro del 
Turismo e dello Spettacolo e 
con il presidente dell'Anels — 
sono emersi anche alcuni 
orientamenti in merito all'au­
spicata legge di riforma del 
Bettore. 

•Per quanto riguarda la 
prosa — informa un comuni* 
cato — il decreto di legge ap­
prontato, pur con richieste di 
modifica, anche dalle organiz* 
zazioni sindcali, è complessi* 
vamente una buona base di 
discussione*. Per musica e 
danza, invece, su cui «il testo 
governativo aveva registrato 
un pressoché unanime dissen­
so al convegno organizzato 
dalle organizzazioni sindacali 
il giugno scorso», i sindacati si 
aspettano di misurare in con­
creto l'impegno «ad una di­
scussione aperta e serrata per 
arrivare in tempi rapidi al va­
ro della legge» preso dall'alto-
ra ministro Lagorio e dalle 
forze politiche presenti. 

Cary Grant: 
cremato 

il suo corpo 
LOS ANGELES — L'attore Ca­
ry Grant è stato cremato Ieri, e 
nessun servizio religioso 6 sta­
to celebrato d'accordo con l de­
sideri da lui espressi prima di 
morire. «Le ceneri — ha preci­
sato il presidente dell'impresa 
funebre — verranno restituite 
alla famiglia perché provveda 
essa stessa a disperderle Inuii-
vato». L'avvocato di Cary 
Grant ha d'altra parte indica­
to che non è previsto alcun 
servizio religioso pubblico o 
privato in suffragio dell'attore 
scomparso. «Tutto si è svolto 
secondo l desideri di Grant». 
ha aggiunto. 

L'intervista 
Esce «Down 
by law», film 

con cui 
Benigni è 
diventato 
una star 

internazionale 
Ecco che 

cosa ne pensa 
Fattore Roberto Benigni (anche in alto) con Nicoletta Bratchl, Tom Welts e John Lurie in una scena del film «Down by Law» 

America, ti voglio bene 
ROMA — Al New York Film 
Festival, quest'autunno, ac­
coglienza da divo: chi lo pa­
ragonava a Croucho Marx, 
chi (vedi Canby, critico del 
•New York Times») lodava la 
sua «Interpretazione straor­
dinaria*. A Parigi, dopo i'im-
piimaturdeì festival di Can­
nes, critici disposti al dell-
?|ulo. E spettatori disposti a 
are la fila di un'ora, nel 

freddo di questo novembre, 
per goderselo. Lui, Il nostro 
Roberto Benigni, piccolo ita­
liano di Castiglione Fioren­
tino a spasso nel film artisti­
co e In bianco e nero, accura­
tissimo e comico, di un regi­
sta toff* dell'Ohio ma d'origi­
ne ungherese, li trentatreen-
ne Jlm Jarmusch, già autore 
di due cult movie: Perma-
nent vacation e Stranger 
than paradise. 

In Down by law che cosa 
fa Benigni? E un omicida, 
ma d'animo gentile, che eva­
de daila Sing Slng della 
Louisiana, perdendosi, luna­
re, per paludi mortifere e di­
sorientanti foreste di man* 
?;rovie. Smarrendosi con ef-
ettl geniali, anche, nel labi­

rinti di una lingua america­
na che non conosce. Tant'è 
che 11 film, che sarà venerdì 
nelle nostre sale, in Italiano 
suonerà, maccheronico 
omaggio a lui, Da.unba.llo. E 
g'1. americani cosa pensano 
di lui, cosa ne sanno del suo 
passato di Cloni Mario, di ca­
se del popolo, Toscana squal­

lida e agricola, geritacelo 
dell'improvvisazione? Il mi­
glior commento lo affida 
Jarmusch al suol compagni 
d'evasione sullo schermo, 1 
musicisti-attori Tom Walts e 
John Lurle: «È un marziano*, 
bisbigliano fra loro, guar­
dandolo, storditi, attraverso 
una finestra. E lui, Benigni, 
ora che non è più solo un og­
getto d'affetto per 1 suol con­
nazionali, ora che l'hanno 
paragonato anche a Chaplln 
ed è diventato una star da 
esportazione, come I vestiti 
di Armanl, cosa fa, resta, ci 
abbandona? 

•Resto. Perché stavo scri­
vendo un film da interpreta­
re e dirigere con uno sceneg­
giatore americano, Rudy 
wurlltzer, ma, come diciamo 
noi in gergo tessile, è saltato 
— gioca — Wurlltzer ha tro­
vato lavoro con Robert 
Franck, 11 regista. Davvero, 
sono contento per lui, però 
mi piaceva la sua capacità di 
vedermi solo come un attore. 
Di lavorare su di me "like an 
actor", dicono 1). Era una 
collaborazione che mi faceva 
bene anche perché così ap­
profondivo la lingua*. 

Benigni è arrivato a mez­
zogiorno e venti, cinquanta 
minuti di ritardo, all'appun­
tamento con giornalisti e fo­
tografi, a casa del Traxler, 1 
distributori dell'Academy. 
Superbia da neodlvo? No, so­
lo sonno. Camicia celestina, 
è con la sua ragazza, Nicolet­

ta Braschi, diplomata d'Ac­
cademia che in Down by law 
esordisce sullo schermo nel 
panni, appunto, della sua fi­
danzata. Pallido lui, minuta 
lei, infagottata in strati di 
maglierie dark. Sosterranno 
che è della coppia che Jar­
musch s'è Innamorato, 
quando 11 ha Incontrati, due 
primavere fa, nel fasto sfatto 
del Grand Hotel delle Terme 
di Salsomaggiore. Ma met­
tiamo ordine nella loquela 
dell'attore. 

Benigni, un comico che ha 
lavorato con Ferreri. 1 due 
Bertolucci, Arbore, Zampa, 
Pietrangelo cosa ha scoperto 
di nuovo, e cosa ha apprezza­
to di più, nel metodo di lavo­
ro dell'americano Jar­
musch? «La sua capacità di 
rubare, nella maniera più 
creativa, dalla vita e dalia 
personalità degli altri. Ho ri­
trovato nel film tutto quello 
che era successo mentre la 
nostra amicizia cominciava: 
1 miei racconti su mia ma­
dre, l'episodio del coniglio, il 
blocchetto su cui appuntavo 
le prime parole d'inglese, il 
mio modo Idiota di ripetere 
certe frasi idiomatiche. In 
questo film lo ci sono tutto, 
con le mie malinconie e le 
mie giocondità*. 

I compagni di lavoro: 
John Lurle? «E un uomo ge­
neroso: si ama, è vanitoso, e 
si regala*. E 11 mitico Tom 
Walts? «Una conoscenza che 
ha richiesto tempo, alla fine 

ecco, Tom è venuto In Italia 
con moglie e due figli su mio 
invito, al festival del club 
Tenco, poi in vacanza a Ro­
ma fino a stamattina. All'i­
nizio, invece, eravamo 1), a 
New York, prima che tutto 
cominciasse, io col mio voca­
bolario che si riduceva a "oc-
enei", lui in quella sua casa 
cosi "tomweitsiana", col topi 
che correvano sul pavimen­
to, con uno sciacallo In ba­
gno. Al secondo giorno mi 
diceva "goodbye" quando 
uscivo, al terzo al quadro si 
era aggiunto un bambino. E 
poi, in Louisiana, abbiamo 
cominciato a cantare, arie di 
Puccini, che a lui piacciono. 
Già: avevamo la musica in 
comune. E al lavoro ci anda­
vamo cantando come due 
operai...». 

Sei stato negli Stati Uniti e 
In Urss. Cosati ha colpito di 
più nei due paesi? «Le gene* 
rosità. Il russo è un contadi-
none che ti abbraccia, ti suc­
chia Il collo a forza di baci. 
Lo stesso l'americano. An­
che se 1 russi mi sono sem­
brati più mitici, più letterari. 
L'America è un mito che vi­
viamo tutti 1 giorni, quando 
ce l'hai davanti non ti sem­
bra esotico. E dire che lo, te­
stardo, in America non ci vo­
levo andare. Per puntiglio. E 
ora ho scoperto che sono così 
ignudi. Metti Walts, Lurle. 
Jarmusch: affrontano la sof­
ferenza e la goduria, per loro 
l'amicizia o e cosi, o niente». 

Cos'è che ti ha fatto capi­
re, a New York, che avevi 
sfondato, che eri diventato 
anche lì un comico di succes­
so? «La gente che mi ferma­
va per strada per darmi con­
sigli, come se fossero diven­
tati un po' tutti 11 mio "alle­
natore". La quantità di "ter­
rine" e "very fine" con cui 
mi apostrofavano. E poi, mi 
hanno chiesto se ero 
ebreo...». 

Proposte concrete? «Repli­
care il personaggio dell'ita­
liano che non parla, che s'in­
ceppa. Perché agli americani 
la ripetizione piace. E allora, 
ecco l'offerta di volare a Los 
Angeles per fare Un polizlot' 
to per Beverly Hills numero 
due a fianco di Eddie Mur-
phy. Ma lo non so, non mi 
odora bene. Non è che non 
voglio andare a Hollywood. 
Ma preferisco l'odore del ci­
nema di Jarmusch, di sua 
moglie Sarah Driver, di 
Amos Poe, cineasti che crea­
no e sono, sì, felici*. 

E allora resti in Italia? E 
cosa fai ora? «Scrivo un film 
si misura per Nicoletta Bra­
sche Ma la storia ancora è 
un mistero anche per me*. E, 
sabato 13 dicembre, sarai in 
Tv a «Fantastico*. Il Benigni 
di «Woytllacclo* nella tra­
smissione più presa di mira 
al momento. Cosa dirai? «È 
chiaro: vado a presentare le 
scuse di noi comici Italiani a 
Craxl e KhomeinU. 

Maria Serena Palieri 

MILANO — La signora si è svegliata alle cin­
que del mattino, nel cuore di Parigi, per 
giungere puntuale al pranzo con noi cronisti 
nel fegato di Milano, in uno di quel ristoranti 
lussuosi e impersonali dove la metropoli di­
gerisce appuntamen ti e chiacchiere affaristi­
che e promozionali. 

Trattasi di presentare, In questo ceso, un 
nuovo disco. Ma poiché la signora è Mllvs, e 
Il nuovo disco è stato scritto In musica da 
Vangells. l'Incontro è assai mano stiracchia­
to e faticoso del previsto. M/iva — Inutile 
dirlo — è beh più vispa e pimpante di tanti di 
noi giornalisti, nonostante le molte ore di 
sonno In meno: o forse proprio per questo. I 
suol ritmi di vita stroncherebbero l'incredi­
bile Hulk: trionfante /ìe/iOpera da tre soldi 
di Strehler (ar.cha di Brecht, va ricordato 
ogni tanto) alio Chatelet parigino, sta pro­
gettando Il nuovo tour con Plazzolla e il suo 
tango, una caterva di concerti in Giappone 
più altre quisquilie. Il suo carnet è fitto di 
Impegni per almeno due anni. Ma, per la se­
rie *chl si ferma è perduto», Mllva va incon­
tro al non lontano mezzo secolo di vita sem­
pre bruciando di vita e di successo, come te­
stimonia la fiamma del capelli rossi: peren­
nemente accesa come U fuoco di Olimpia. 

Fa In tempo, intanto, a dolersi per l'àtrazl-
na che intossica le sacre acque della sua Go-
ro e dintorni. E a chiedere a noi 'Indigeni*, da 
cittadina europea che non ha modo di tenere 
Il passo con le notizie di casa, che succede qui 
nelSudmen tre lei scapicolla da un camerino 
all'altro, tra Vienna e Parigi e Amsterdam e 
soprattutto la sua patria artistica adottiva, 
la Germania, paese nel quale piazza mezzo 
milione di copie per disco e recentemente ha 
fatto le scarpe a Sting facendogli vendere as­
sai meno biglietti di quanti ne abbia venduti 
lei, nella stessa città e nella stessa sera. 

La brutta, fredda parola 'professionalità*, 
nell'interpretazione come sempre personale 
della signora, si redime. Diventa sinonimo di 
passione per il lavoro e per l'Indipendenza, la 
libertà personale. Il successo rende Mllva li­
bera e soddisfatta. E del successo, giusta­
mente. ha un sacro rispetto. A tutti t livelli. 
•Non credla te che fare dischi, per me, sia solo 
un riflesso del lavoro teatrale. È vero il con­
trarlo: la gente viene n teatro perché mi co­
nosce attraverso la televisione e 1 dischi*. Di­
chiarazione che suona, tra l'altro, come l'o­
nesto sottostare alla legge del grandi numeri 
da parte di una diva che potrebbe benissimo 
permettersi di giocare 11 ruolo della vestale 
del palcoscenico; e degnarsi di en trare in sala 

Il disco' Un nuovo album per 
l'infaticabile cantante-attrice 

Una Milva 
tra Brecht 
e Vangelis 

Milva ha incito un nuovo album tu mutlch» di Vangali! 

d'incisione solo per documentare generosa­
mente la propria arte anche peri non iniziati. 

Il nuovo disco le place: e anche noi, che dal 
tempi de La rossa fmade in Jannaccl) non 
riuscivamo a trovarla, su vinile, all'altezza di 
se stessa (neppure nel disco composto da 
BaWatoh piace molto. Vangells è un maturo 
giovanotto greco (47anni, coetaneo di Mllva) 
che trasforma le note In miliardi: colonne 
sonore soprattutto, da Biade Runner ai fusil­
li Barllla, basta che lo paghino. SI degna di 
lavorare *su ordinazione» solo per pochissimi 
cantanti. Tra questi Milva, alla quale Vange­
lls, incontrandola a Londra presso uno del 
più raffinati studi di registrazione d'Europa, 
ha consegnato trame melodiche di straordi­
nario respiro, composte, come sempre, con 
tutte le diavolerie elettroniche a disposizio­
ne. 

La voce di Mllva, appesa come un Incante­
vole, vellutata tela dì ragno allo scintillante 
traliccio di suoni progettato da Vangells, 
riempie ogni spazio sonoro, riscalda e uma­
nizza le geometrie dell'autore. Almeno tre 
pezzi (Canto a Lloret, la blzettlana Ultima 
Carmen e Cuori di passaggio; sono da dieci 
con lode, pieni di fascino ed emozione, misu­
ratissimi, lontani anche dall'unico difetto 
che ogni tanto capita di rintracciare lungo I 
percorsi di Mllva cantante: l'enfasi. Ma tutto 
Il resto, per esemplo il vecchio hit degli 
tAphrodtte's Chlld* Sprlng, Summer, Winter 
and Fall o l'inquietante Un pomeriggio e 
mezzo, riempie il microsolco con generosa 
creatività, senza pause o brani di ripiego, 

Lei stessa lamenta come I testi, scrìvendo 
Vangells strutture melodiche già ben defini­
te, risentano un po' di artificiosità, di ag­
giunta a un 'già detto- musicale. Un lavoro, 
in effetti, difficile: tra t tanti che ci hanno 

S rovato (Raffaella Riva, Il poeta Giovanni 
'aboni e II compagno di Mllva, Massimo 

Gallcranl), curiosamente è proprio ti 'dilet­
tante* Galltranl ad avere ottenuto, almeno 
secondo me, gli esiti più convincenti e sciolti, 
soprattutto In Cuori di passaggio. 

Il risultato finale, comunque, è di assoluta 
eccellenza, come era lecito attendersi dall'in­
contro tra un supermelodlsta come Vangells 
e una supercantante come Mllva, una delle 
pochissime Interpreti al mondo che riesca a 
rendere quasi superflua l'armonizzazione del 
pezzi, chi la sua voce è così ricca di sfumatu­
re e profondità sonore dm testare da sola a 
dare spessore e ambiguità alla melodia. La 
potremo sentire a Fantastico 11 giorno dell'E­
pifania: e tutte le altre al porterà via, 

Michele Serra 
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